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voti , senza distinzione,, si danno per alzata 
e seduta. 

Ora io ho pensato: abbiamo una do-
manda di votazione nominale e una do-
manda di votazione segreta; poiché la di-
scussione si è svolta ed è finita, e il Governo 
ha dichiarato di non accet tare gli emenda-
menti, si può procedere alla votazione se-
greta, come si fa per i disegni di legge, che 
constano di un solo articolo. E mi pare che, 
con un po' di buona volontà, di sincerità 
e di rispetto reciproco, si possa ammettere 
che anche degli emendamenti, i quali hanno 
uno scopo specifico, possano essere posti in 
votazione nello stesso modo, con cui si vo-
tano le leggi che constano di un solo arti-
colo. Senza però essere vincolati da quel 
limite massimo di tre , che l 'articolo 106 
stabilisce per la votazione dei disegni di 
legge, ma che del resto è stato oltrepassato 
molte volte anche per questi, contraria-
mente al mio desiderio ; e gli onorevoli se-
gretari lo sanno. 

Ora se persino per i disegni di legge 
molte volte la Camera stessa ha consentito 
che ne fossero posti in votazione più di tre 
contemporaneamente, non vedevo e non 
vedo la ragione per la quale si possa fare 
opposizione alla domanda di votazione 
segreta di più emendamenti contempora-
neamente, la quale mira a rendere un po' 
più solleciti i lavori parlamentari ( Interru-
zioni all' estrema sinistra — Approvazioni). 

Lor signori, infatt i , devono sapere che 
non soltanto loro, ma tut t i qui abbiamo 
dei doveri verso il Paese, (Bene ! Bravo ! — 
Applausi) il quale attende che tant i suoi 
bisogni siano sodisfatt i ! (Approvazioni). 

L a Sardegna at tende; i ferrovieri a t ten-
dono; i lavori pubblici debbono esser f a t t i ; 
ed invece, purtroppo, con questi metodi di 
discussione non si conclude mai nulla! ( V i -
vissime approvazioni — Interruzioni all'e-
strema sinistra). 

Mi è parso dunque che la domanda po-
tesse essere accolta ; t anto più che si t r a t t a 
di emendamenti così studiati , così elabo-
rati , così scientifici, che non richiedono cer-
tamente una lunga meditazione! (Si ride). 
Quanto a me, del resto, se per fare queste 
votazioni si vorranno anche impiegare sei, 
sette od otto giorni, non me ne importa 
n u l l a ! 

Ma io non voglio imporre affatto la mia 
opinione, perchè ciò non è della mia indole. 
Quello che veramente è dell'indole mia è di 
respingere fieramente, nonostante i miei 
72 anni, tut te le ingiurie ! (Vivissime appro-

vazioni). E d è veramente una viltà quella 
che commette te qui dentro, quando voi 
m' ingiuriate! (Vivissimi prolungati applausi 
— Interruzioni dall'estrema sinistra). 

Ad ogni modo, ripeto, poiché si t ra t ta 
di interpretazione del regolamento, consul-
terò la Camera. (Vivissime approvazioni — 
Commenti). 

I n t a n t o ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Calda. 

CALDA. IsTon confondiamo il merito 
degli emendamenti presentati colla possi-
bilità più o meno di votare insieme molti 
emendamenti a scrutinio segreto. 

Quanto al merito, mi permetto di fare 
una sola osservazione. 

In realta avremmo potuto presentare 
parecchie centinaia di emendamenti a que-
sto allegato A. (Interruzioni). 

T u t t i coloro che conoscono la mater ia 
in questa Camera, sanno che in questa ma-
teria delle successioni si possono presentare 
agevolmente centinaia di emendamenti , 
seri, notatelo bene ; invece noi non solo non 
abbiamo presentato centinaia di emenda-
menti, ma non abbiamo presentato nem-
meno un emendamento per le classi prece-
denti alla categoria sesta; abbiamo soltanto 
presentati degli emendamenti diretti ad ag-
gravare l 'a l iquota per le classi dalle cento-
mila lire in su. 

Or dunque voi potete lamentare l 'ostru-
zionismo che consiste nel richiedere la vo-
tazione nominale sopra i singoli emenda-
menti ; ma non potete dire che gli emen-
damenti stessi nel merito abbiano carat tere 
di ostruzionismo. (Oh! oh! — Rumori). 

L'ostruzionismo e' è, non lo neghiamo ; 
se abbiamo proposto la votazione nomi-
nale per gli emendamenti , ci siamo valsi di 
ciò che concede il regolamento, mentre di 
regola si vota per alzata e seduta. 

Debbo poi richiamare l 'attenzione del-
l 'onorevole Presidente della Camera sopra.., 
l ' interpretazione del regolamento. 

B a d a t e , onorevoli colleghi, voi avete 
urlato quando l 'onorevole Turat i ha detto 
che questa era una questione grave ; or-
bene, credete pure che si t r a t t a di una 
questione grave, perchè, se nelle sue conse-
guenze pratiche può sembrare insignificante 
è invece una questione di principio gravis-
sima che involge l ' interpretazione del re-
golamento. 

Si è detto una volta da un deputato, che 
parlava dai banchi opposti della Camera,, 
che i regolamenti sono la difesa delle As-
semblee contro le loro passioni; orbene, in 


